
Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione  
n. 72 del 09.12.2002 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO COMUNALE RELATIVO ALL'ESERCIZIO  
DEL SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO  

NON DI LINEA MEDIANTE TAXI  
*************************  

 
INDICE GENERALE 

 

 
Art .  1  DISCIPLINA DEL SERVIZIO 
Art .  2  AUTOSERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA 
Art.  3  SERVIZIO DI TAXI 
Art .  4 SANZIONI AMMINISTRATIVE 
Art.  5 FIGURE GIURIDICHE 
Art.  6 MODALITÀ DI RILASCIO DELLE LICENZE 
Art.  7 TRASFERIBILITÀ DELLE LICENZE 
Art.  8 SOSTITUZIONE ALLA GUIDA 
Art.  9 OBBLIGHI DEI TITOLARI DI LICENZA PER L'ESERCIZIO  
 DEL SERVIZIO DI TAXI  
Art .  10 CARATTERISTICHE DELLE AUTOVETTURE 
Art.  11 TARIFFE 
Art.  12 LICENZE RILASCIABILI  
Art .  13 DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
Art .  14 COMMISSIONE CONSULTIVA 
Art.  15 ISCRIZIONE NEL RUOLO 
Art.  16 INIZIO E MODALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO 
Art .  17 RESPONSABILITÀ NELL'ESERCIZIO 
Art .  18 OBBLIGHI E PRESCRIZIONI A CARICO DEL TITOLARE  
 DELLA LICENZA COMUNALE D'ESERCIZIO 
Art .  19 OBBLIGHI E PRESCRIZIONI A CARICO DEI CONDUCENTI 
  DEGLI AUTOVEICOLI IN SERVIZIO DI TAXI 
Art .  20 SOSPENSIONE DELLA CORSA 
Art.  21 DISPONIBILITÀ DELL'AUTOVEICOLO 
Art.  22 SOSPENSIONE DELLA LICENZA COMUNALE DI ESERCIZIO 
Art .  23 REVOCA DELLA LICENZA COMUNALE DI ESERCIZIO 
Art .  24 DECADENZA DELLA LICENZA COMUNALE DI ESERCIZIO 
Art .  25 SANZIONI 
Art .  26 ATTIVITA' DI VIGILANZA E CONTROLLO 
Art.  27 RINNOVO DELLA LICENZA DI ESERCIZIO 
Art .  28 SINDACATO PROVINCIALE SULLE DELIBERAZIONI COMUNALI 
Art .  29 NORMA FINANZIARIA 
Art .  30 DISPOSIZIONI FINALI 
 
 
 
 
 
 



 
 

REGOLAMENTO COMUNALE RELATIVO ALL'ESERCIZIO DEL SER VIZIO  
DI TRASPORTO PUBBLICO NON DI LINEA MEDIANTE TAXI  

*************************  
 

Art .  1 
DISCIPLINA DEL SERVIZIO 

 
1) I l  serviz io d i  taxi  da piazza con l ' impiego di  autovettura,  r ientra fra gl i  autoserviz i  

pubbl ic i  non di  l inea ed è discip l inato: 
a - dal la legge quadro 15/1/92 n.  21; 
b - dal  nuovo Codice del la Strada, emanato con D.L. 30/4/92 n.  285 (art t .  82,  84, 85, 

86, 90);   
c - dal la Legge Regionale 26/10/93 n.  58; 
d -  dal le d isposiz ioni del  presente Regolamento.  

 
 

Art .  2 
AUTOSERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA 

 
1)  Sono defini t i  autoserviz i  pubbl ic i  non di  l inea quel l i  che provvedono al  t rasporto 

col let t ivo od individuale di  persone con funzione complementare ed integrat iva r ispetto 
ai  t rasport i  pubbl ic i  d i  l inea ferroviar i ,  automobil ist ic i ,  mar i t t imi,  lacual i  ed aerei ,  che 
vengono effettuat i  a r ichiesta dei t rasportat i  o del t rasportato,  in modo non cont inuat ivo 
o per iodico su i t inerar i  e secondo orar i  stabi l i t i  d i  vol ta in vol ta.  

 
2)  Cost i tuiscono autoserviz i  pubbl ic i  non di  l inea: 

a - I l  serviz io d i  taxi  con autovettura,  motocarrozzetta,  natante e veicol i  a trazione 
animale; 

b - I l  serviz io d i  noleggio con conducente di  autovettura,  motocarrozzetta,  natante e 
veicol i  a trazione animale.    

 
 

 
Art .  3 

SERVIZIO DI TAXI 
 
1)  I l  serviz io d i  taxi  ha lo scopo di  soddisfare le esigenze del t rasporto individuale o di  

p iccol i  gruppi d i  persone e si  r ivolge ad una utenza indi fferenziata; lo stazionamento 
avviene in luogo pubbl ico.  

 Le tar i f fe sono determinate amministrat ivamente dagl i  organi competent i  che 
stabi l iscono anche le modal i tà del serviz io.  I l  prelevamento del l 'utente ovvero l ' iniz io 
del serviz io,  avvengono al l ' interno del l 'area comunale.  

 
2)  Al l ' interno del le aree comunal i  d i  cui  al  comma 1, la prestazione del serviz io è 

obbl igator ia.  
 
 
 

Art .  4 
SANZIONI AMMINISTRATIVE  

 
1)  L' inosservanza da parte del t i to lare del la l icenza taxi  d i  quanto previsto dal l 'ar t .  3,  

comma 2, del la L.R. 26/10/93, n.  58, è punita:  
a - con un mese di  sospensione dal serviz io al la prima inosservanza; 
b - con due mesi d i  sospensione dal serviz io al la seconda inosservanza; 
c - con tre mesi d i  sospensione dal serviz io al la terza inosservanza; 
d - la quarta inosservanza è punita con la revoca del la l icenza. 

 



 
 
 

Art .  5 
FIGURE GIURIDICHE 

 
1) I  t i to lar i  d i  l icenza per l 'eserciz io del servizio d i  taxi ,  a l  f ine del l ibero eserciz io del la 

propr ia att ivi tà possono: 
a - essere iscr i t t i ,  nel la qual i tà d i  t i to lar i  d i  impresa art igiana di  t rasporto,  al l 'a lbo 

del le imprese art igiane previsto dal l 'ar t .  5 del la L.  8/8/1985 n.  443; 
b - associarsi  in cooperat ive di  produzione e lavoro,  intendendo come tal i  quel le a 

propr ietà col let t iva,  ovvero in cooperat ive di  serviz i  operant i  in conformità al le 
norme vigent i  sul la cooperazione; 

c - associarsi  in consorzio tra imprese art igiane ed in tut te le al tre forme previste dal la 
legge. 

 
2)  Nei casi  d i  cui  al  comma 1 è consent i to confer ire la l icenza agl i  organismi ivi  previst i  e 

r ientrare in possesso del la l icenza precedentemente confer i ta in caso di  recesso, 
decadenza od esclusione dagl i  organismi medesimi.  
 

3)  In caso di  recesso dagl i  organismi d i  cui  al  comma 1, la l icenza non potrà essere 
r i t rasfer i ta al  socio conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso. 

 
 
 

Art .  6 
MODALITÀ DI RILASCIO DELLE LICENZE 

 
1) La l icenza per l 'eserciz io del serviz io d i  taxi  è r i lasciata dal Funzionar io Responsabi le 

del la competente struttura,  at traverso bando di  pubbl ico concorso, ai  singol i  che abbiano 
la propr ietà o la d isponibi l i tà in leasing del veicolo,  che possono gest ire in forma 
singola o associata.  

 
2)  In presenza di  p iù concorrent i  a l  r i lascio del le l icenze comunal i  d i  eserciz io,  

l 'assegnazione del le l icenze stesse ha luogo attraverso apposita graduator ia st i lata da 
una commissione, nominata dal Sindaco con propr ia determinazione, così composta: 
- Funzionar io Responsabi le Settore Trasport i  Pubbl ic i  local i  -  Presidente; 
- Comandante del la Pol iz ia Municipale o suo delegato - Membro; 
- Funzionar io Provinciale competente per i l  Trasporto Pubbl ico locale - Membro; 
- Funge da Segretar io un dipendente comunale del competente uff ic io.  
 

 La formazione di  detta graduator ia è effet tuata sul la base dei seguent i  t i to l i  
preferenzial i ,  dei  qual i  gl i  aspirant i  a l  r i lascio del la l icenza predetta,  debbono 
dimostrare i l  possesso: 
a - L'aver eserci tato serviz io d i  taxi  in qual i tà di  sost i tuto al la guida del t i to lare del la 

l icenza, per un per iodo di  tempo complessivo di  a lmeno sei mesi,  ovvero di  essere 
stato dipendente di  una impresa di  noleggio con conducente per i l  medesimo per iodo 
(PUNTI 5).  

b - Essere cost i tui t i  in cooperat iva per l 'eserciz io del le att ivi tà d i  taxi  (PUNTI 3).  
c - Svolgere l 'at t ivi tà in forma art igiana (PUNTI 2).  
 

3)  Chi intende ottenere la l icenza per l 'eserciz io del serviz io d i  taxi  deve farne domanda al  
Comune, in carta legale,  indicando le propr ie general i tà,  i l  codice f iscale e l ' indir izzo, 
nonché tutte gl i  a l t r i  eventual i  dat i  che verranno f issat i  nel  bando di  concorso, da 
approvarsi  con apposito provvedimento del la Giunta Comunale.  

 
4)  Le l icenze sono r i fer i te ad un singolo veicolo.  Non è ammesso, in capo ad un medesimo 

soggetto,  i l  cumulo di  p iù l icenze per l 'eserciz io del serviz io d i  taxi ,  ovvero i l  cumulo 
del la l icenza del serviz io d i  taxi  e del l 'autor izzazione per i l  serviz io d i  noleggio con 
conducente.  



 
 
 
 
 

Art .  7 
TRASFERIBILITÀ DELLE LICENZE 

 
1)  Le l icenze per i l  serviz io d i  taxi  sono trasfer ite,  su r ichiesta del t i to lare,  al la persona 

dal lo stesso designata purché iscr i t ta nel ruolo d i cui  al l 'ar t .  16 L.R. 26/10/93 n.  58, ed 
in possesso dei requisi t i  prescr i t t i ,  quanto i l  t i to lare stesso si  t rovi  in una del le seguent i  
posiz ioni:  
a - sia t i to lare di  l icenza da cinque anni;  
b - abbia raggiunto i l  sessantesimo anno di  età; 
c - sia d ivenuto permanentemente inabi le o inidoneo al  serviz io per malatt ia,  infor tunio 

o per r i t i ro defini t ivo del la patente di  guida. 
 

2)  In caso di  morte del t i to lare,  la l icenza può essere trasfer i ta ad uno degl i  eredi 
appartenent i  a l  nucleo famil iare del t i to lare,  qualora in possesso dei requisi t i  prescr i t t i  
ovvero può essere trasfer i ta,  entro i l  termine massimo di  due anni d ietro autor izzazione 
del Funzionar io Responsabi le del la competente struttura,  ad al tr i ,  designat i  dagl i  eredi 
appartenent i  a l  nucleo famil iare del t i to lare,  purché iscr i t t i  nel  ruolo d i  cui  al  c i tato art .  
16 L.R. 26/10/93 n.58, ed in possesso dei requisi t i prescr i t t i .  

 
3)  Al  t i to lare che abbia trasfer i to la l icenza, non può essere attr ibui ta al tra per concorso 

pubbl ico e non può esserne trasfer i ta al tra,  se non dopo cinque anni dal t rasfer imento 
del la pr ima. 

 
 
 

Art .  8 
SOSTITUZIONE ALLA GUIDA 

 
1)  I  t i to lar i  d i  l icenza per l 'eserciz io del servizio d i  taxi  possono essere sost i tui t i  

temporaneamente al la guida dei taxi  da persone iscri t te nel ruolo d i  cui  al l 'ar t .  16 del la 
L.R. 26/10/93 n.  58, ed in possesso dei requisi t i  prescr i t t i :  
a - per motivi  d i  salute,  inabi l i tà temporanea, gravidanza e puerper io;  
b - per chiamata al le armi;  
c - per un per iodo di  fer ie non super iore a giorni  t renta annui;  
d - per sospensione o r i t i ro temporaneo del la patente di  guida; 
e - nel  caso di  incar ichi  a tempo pieno sindacal i  o pubbl ic i  e let t ivi .  
 

2)  Gl i  eredi minor i  del  t i to lare di  l icenza per l 'eserciz io del serviz io d i  taxi ,  possono farsi  
sost i tuire al la guida da persone iscr i t te nel ruolo d i  cui  al  c i tato art .  16 ed in possesso 
dei requisi t i  prescr i t t i  f ino al  raggiungimento della maggiore età.  

 
3)  I l  rapporto d i  lavoro con i l  sost i tuto al la guida è regolato con contratto d i  lavoro a 

tempo determinato,  secondo la d iscip l ina del la Legge 18/4/62 n.  230. A tal  f ine 
l 'assunzione del sost i tuto al la guida è equiparata a quel la effet tuata per sost i tuire 
lavorator i  assent i  per i  qual i  sussista i l  d ir i t to al la conservazione del posto di  cui  al l 'ar t .  
1,  comma 2, let t .  b) ,  del la Legge 230/62. Tale contratto deve essere st ipulato sul la base 
del contratto col let t ivo nazionale dei lavorator i  del lo specif ico settore o,  in mancanza, 
sul la base del contratto col let t ivo nazionale di  lavorator i  d i  categor ie simi lar i .  I l  
rapporto con i l  sost i tuto al la guida può essere regolato anche in base ad un contratto d i  
gest ione per un termine non super iore a sei  mesi.  

 
4)  I  t i to lar i  d i  l icenza per l 'eserciz io del servizio d i  taxi  possono avvalersi ,  nel lo 

svolgimento del serviz io,  del la col laborazioni d i  famil iar i ,  purché iscr i t t i  nel  ruolo d i  
cui  al  c i tato art .  16,  conformemente a quanto previsto dal l 'ar t .  230 bis del Codice 
Civi le.  



 
 

Art .  9 
OBBLIGHI DEI TITOLARI DI LICENZA PER L'ESERCIZIO  

DEL SERVIZIO DI TAXI   
 

1)  I  veicol i  adib i t i  a l  serviz io d i  taxi  possono circolare e sostare l iberamente secondo 
quanto stabi l i to dai regolamenti  comunal i .  

 
2)  I l  prelevamento del l 'utente,  ovvero l ' iniz io del serviz io,  sono effet tuat i  con partenza dal 

terr i tor io d i  questo Comune per qualunque dest inazione, previo assenso del conducente 
per le dest inazioni o l t re i l  l imite comunale o comprensor iale,  fat to salvo quanto disposto 
dal l 'ar t .  4,  c.  5°,  del la L.  21/92. 

 
 

Art .  10 
CARATTERISTICHE DELLE AUTOVETTURE  

 
1)  Le autovetture adib i te al  serviz io d i  taxi  sono munite d i  tassametro omologato,  

at traverso la sola let tura del quale è deducibi le il  corr ispett ivo da pagare. 
 
2)  L'esistenza di  ogni eventuale supplemento tar i f far io è portato a conoscenza del l 'utenza 

mediante avvisi  chiaramente leggibi l i  post i  sul  cruscotto del l 'autovettura.  
 
3)  Le autovetture adib i te al  serviz io d i  taxi  portano sul tet to un contrassegno luminoso con 

la scr i t ta "TAXI" .  
 
4)  Ad ogni autovettura adib i ta al  serviz io d i  taxi  sono assegnat i  un numero d 'ordine ed una 

targa con la scr i t ta in nero "serviz io pubbl ico" ,  del  t ipo stabi l i to dal l 'uff ic io comunale 
competente.  

 
5)  Su ogni autovettura è fat to obbl igo di  instal lare un apparecchio radio.  
 
 

Art .  11 
TARIFFE 

 
1) I l  serviz io d i  taxi  si  effet tua a r ichiesta diretta del t rasportato o dei t rasportat i  d ietro 

pagamento di  un corr ispett ivo calcolato con tassametro omologato sul la base di  tar i f fe 
determinate dal le competent i  autor i tà comunal i .  

 La tar i f fa è a base mult ip la per i l  serviz io urbano e a base chi lometr ica per i l  serviz io 
extra urbano. 

 
2)  Le tar i f fe tassametr iche per i l  serviz io pubbl ico di  taxi  da appl icarsi  nel  Comune di  

Tarquinia sono f issate dal la Giunta Comunale,  sent ite le organizzat ive rappresentat ive di  
categor ia,  tenendo conto del le seguent i  voci  pr incipal i :  
-  SCATTO INIZIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Euro 
- SCATTO SUCCESSIVO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Euro 
- SOSTA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Euro  
- SUPPLEMENTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Euro 
- DALLE ORE 21,00 ALLE ORE 7,00 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Euro 
-  DALLE ORE 7,00 ALLE ORE 21,00 DEI GIORNI FESTIVI . .. . . .  Euro 
- SUPPLEMENTO POSTO DALLE ORE 7,00 ALLE ORE 21,00 .. .  Euro 
- OGNI PERSONA, ESCLUSA LA SECONDA . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . .  Euro 
- COLLI OLTRE LA MISURA DI CM. 35x25x50 . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .  Euro 
- SCI E CORONE FUNEBRI ( trasporto facoltat ivo) . . . .. . . . . . . . . . . . . . .  Euro 
- BAULI ( trasporto facoltat ivo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Euro 
- CANI DI GRANDE TAGLIA ( trasporto facoltat ivo) . . .. . . . . . . . . . . . .  Euro 
- CANI DA GREMBO (trasporto obbl igator io gratui to)  . . . . . . . . . . . .  Euro  
- TARIFFA BASE CHILOMETRICA PER SERVIZIO EXTRA URBANO ..  Euro 



 
  

 
Art .  12 

LICENZE RILASCIABILI 
 
1)  I l  Comune di  Tarquinia nel predisporre i l  presente regolamento sul l 'eserciz io degl i  

autoserviz i  pubbl ic i  non di  l inea stabi l isce i l  r i lascio d i  n° 6 l icenze per l 'eserciz io del 
serviz io d i  taxi  con autovettura (un taxi  ogni 2.500 abitant i ;  popolazione residente al  
19/10/2001, N° 15.355).  

 
 
 

Art .  13 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
1) I  serviz i  d i  taxi  sono accessib i l i  a tut t i  i  soggett i  portator i  d i  handicap (Legge 21/92).  
 
2)  I l  t i to lare del la l icenza di  taxi  è tenuto ad agevolare e favor ire l 'accesso al la vettura a 

tut t i  i  portator i  d i  handicap con i l  propr io d iretto intervento.  
 
 

Art .  14 
COMMISSIONE CONSULTIVA 

 
1) I l  Sindaco, in esecuzione del l 'ar t .  15 del la Legge Regionale 26/10/93 n.  58, nomina con 

propr ia determinazione, una Commissione consult iva che sarà così cost i tui ta:  
a - Sindaco o suo Delegato - Presidente; 
b - Comandante Pol iz ia Municipale o suo delegato - Membro; 
c - Funzionar io Responsabi le Settore Trasport i  Pubbl ic i  Local i  -  Membro; 
d - Rappresentante di  categor ia maggiormente rappresentat iva a l ivel lo nazionale - 

Membro; 
e - Rappresentante del l 'associazione degl i  utent i  - Membro; 
f  -  Funge da Segretar io un dipendente comunale del competente uff ic io.  
 

2)  I  compit i  d i  ta le Commissione r iguardano esclusivamente le modal i tà d i  svolgimento 
del l 'eserciz io del serviz io e l 'appl icazione dei regolamenti .  La seduta del la Commissione 
ha val id i tà anche se opera in mancanza f ino ad un numero massimo di  due membri .  La 
seduta del la Commissione non ha val id i tà se opera in mancanza del Presidente.  
 

 
Art .  15 

ISCRIZIONE NEL RUOLO 
 

1) Ai sensi del l 'ar t .  16,  c.3°,  del la Legge Regionale 26/10/93 n.  58, l ' iscr iz ione nel ruolo 
tenuto presso la Camera di  Commercio d i  Vi terbo cost i tuisce requisi to indispensabi le 
per i l  r i lascio,  da parte del Comune, del la l icenza per l 'eserciz io del serviz io d i  taxi .  

 
 

Art .  16 
INIZIO E MODALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO 

 
1) L'assegnatar io del la l icenza comunale d 'eserciz io ha l 'obbl igo di  iniz iare i l  serviz io 

entro trenta giorni  dal la data di  r i lascio del la l icenza stessa. 
 
2)  Detto termine potrà essere prorogato con provvedimento del Funzionar io Responsabi le 

del la competente struttura f ino ad un massimo di  alt r i  t renta giorni ,  ove i l  t i to lare del la 
l icenza dimostr i  d i  essere propr ietar io del l 'autoveicolo,  ma di  non averne la 
d isponibi l i tà per causa non imputabi le al la sua responsabi l i tà.  

 



3) I l  serviz io deve essere gest i to dal t i to lare della l icenza comunale di  eserciz io ovvero dai 
suoi d ipendent i ,  per conto e nome del t i to lare stesso. 

 
 
 

Art .  17 
RESPONSABILITÀ NELL'ESERCIZIO 

 
1) Ogni e qualsivogl ia responsabi l i tà per eventual i danni a chiunque e comunque der ivant i ,  

s ia d irettamente che indirettamente,  in d ipendenza od in connessione con i l  r i lascio e 
l 'eserciz io del la l icenza comunale resta a completo ed intero car ico del t i to lare del la 
l icenza stessa, r imanendo esclusa, sempre ed in ogni caso, la responsabi l i tà del Comune. 

 
 

Art .  18 
OBBLIGHI E PRESCRIZIONI A CARICO DEL TITOLARE  

DELLA LICENZA COMUNALE D'ESERCIZIO  
 
1)  Fermi restando gl i  obbl ighi  d i  cui  ai  precedent i ar t icol i  e le responsabi l i tà d i  cui  al  

presente Regolamento,  al  t i to lare del la l icenza comunale di  eserciz io fanno car ico i  
seguent i ,  ul ter ior i  obbl ighi :  
a - tenere a disposiz ione nel l 'autoveicolo copia autent ica del la l icenza comunale,  

nonché le tabel le tar i f far ie d i  cui  al  precedente art .  11; 
b - curare la regolar i tà del serviz io,  provvedendo a comunicare per iscr i t to,  entro le 48 

ore,  al l 'amministrazione comunale ogni eventuale sospensione di  at t ivi tà ed i l  
re lat ivo per iodo; 

c - assicurare al l 'autoveicolo i l  necessar io stato d i  eff ic ienza, decoro ed igiene; 
d - sottoporre l 'autoveicolo a qualsiasi  visi ta,  ispezione e contro l lo che le 

amministrazioni regional i  e comunale r i terranno di  d isporre.  
 

2)  A car ico del t i to lare del la l icenza di  eserciz io sono post i ,  inol tre,  i  seguent i  specif ic i  
d iviet i :  
a - d i  eserci tare l 'at t ivi tà d i  taxi  mediante persone che non siano lo stesso t i to lare del la 

l icenza ovvero i l  personale da esso dipendente o coordinato ovvero ad esso 
coadiuvante;  

b - d i  stazionare con l 'autoveicolo nel l 'ambito d i  Comuni d iversi  da quel lo che ha 
r i lasciato la l icenza di  eserciz io.  In caso di  necessità può tuttavia essere consent i to 
che gl i  autoveicol i  stessi  sost ino agl i  scal i  ferroviar i ,  mar i t t imi ed aerei  in attesa di  
coloro per conto dei qual i  sono stat i  noleggiat i ,  per chiamata nei r ispett ivi  post i  
pubbl ic i  assegnat i  per lo stazionamento; 

c - per le d i t te individual i ,  d i  eserci tare al tra att ivi tà incompatib i le con i l  regolare 
svolgimento del serviz io d i  taxi .  

 
 

Art .  19 
OBBLIGHI E PRESCRIZIONI A CARICO DEI CONDUCENTI 

 DEGLI AUTOVEICOLI IN SERVIZIO DI TAXI  
 
1)  I  conducent i  degl i  autoveicol i  in serviz io,  nel l'espletamento del serviz io stesso, debbono 

comportarsi  con correttezza, c ivismo, senso di  responsabi l i tà e comunque tenere sempre 
un atteggiamento decoroso. In part icolare essi  hanno l 'obbl igo di :  
a - conservare costantemente nel l 'autoveicolo tut t i i  documenti  inerent i  l 'at t iv i tà 

del l 'eserciz io ed esib ir l i  ad ogni r ichiesta degl i  agent i  incar icat i  del la sorvegl ianza 
sul la c ircolazione stradale; 

b - r ispettare le tar i f fe ed assolvere gl i  a l t r i  obbl ighi  inerent i  le tar i f fe stesse; 
c - curare che i l  tassametro ed i l  contachi lometr i  funzionino regolarmente; 
d - compiere tut t i  i  serviz i  che siano r ichiest i  dagl i  agent i  del la forza pubbl ica,  

nel l ' interesse del l 'ord ine e del la sicurezza dei c it tadini ;  
 
 



 
 
e - visi tare di l igentemente,  al  termine di  ogni corsa, l ' interno del l 'autoveicolo e d i  

depositare entro le successive vent iquattro ore presso l 'uff ic io d i  Pol iz ia Municipale 
eventual i  oggett i  d imenticat i ,  dei  qual i  non sia stato possib i le fare immediatamente 
rest i tuzione al  propr ietar io;  

f  -  tenere a bordo del l 'autoveicolo ed esib ire,  a richiesta,  copia del presente 
regolamento; 

g - tenere un comportamento corretto con i l  pubbl ico e r ispettare le norme di  condotta 
del l 'autoveicolo e d i  c ircolazione stradale prescr it te dal le vigent i  d isposiz ioni in 
mater ia.  

 
2)  Ai  conducent i  degl i  autoveicol i  in serviz io d i  taxi  è fat to d ivieto d i :  

a - far  sal i re sul l 'autoveicolo persone estranee a quel le che lo hanno noleggiato,  anche 
durante i  per iodi  d i  sosta; 

b - negare i l  t rasporto per un numero di  persone comprese nel l imite massimo dei post i  
consent i to dal le caratter ist iche del l 'autoveicolo e del la carta d i  c ircolazione 
del l 'autoveicolo medesimo; 

c - portare animal i  propr i  nel l 'autoveicolo; 
d - deviare,  d i  loro iniz iat iva,  dal percorso prestabi l i to;  
e - chiedere,  per qualsiasi  t i to lo,  compensi part icolar i  a i  passegger i  del l 'autoveicolo; 
f  -  chiedere,  per qualsiasi  t i to lo,  una somma maggiore di  quel la f issata dal le tar i f fe,  

salvi  i  d ir i t t i  verso le persone che avessero cagionato danni al l 'autoveicolo; 
g - fermare l 'autoveicolo e interrompere i l  serviz io,  salvo specif ica r ichiesta dei 

passegger i  o per casi  d i  accertata forza maggiore o di  evidente per icolo.  
  

 
 

Art .  20 
SOSPENSIONE DELLA CORSA 

 
1) Qualora,  per avar ia al l 'autoveicolo o per al tra fat t ispecie der ivante da causa di  forza 

maggiore,  la corsa debba essere sospesa, senza possib i l i tà d i  tempest iva sost i tuzione 
del l 'autoveicolo stesso, i  passegger i  hanno dir i t to ad abbandonar lo ed, in ta l  caso, sono 
tenut i  a l  pagamento del solo importo r iportato sul  tassametro e corr ispondente al  
percorso segnato dal contachi lometr i .  

 
 

Art .  21 
DISPONIBILITÀ DELL'AUTOVEICOLO 

 
1)  Quando i  passegger i ,  nel  luogo di  arr ivo,  intendono disporre ul ter iormente 

del l 'autoveicolo,  i l  t i to lare del la l icenza ovvero i l  conducente del l 'autoveicolo sono 
facolt izzat i  a concordare un corr ispett ivo da pagarsi  per i l  tempo di  at tesa. 

 
 

Art .  22 
SOSPENSIONE DELLA LICENZA COMUNALE DI ESERCIZIO 

 
1) La l icenza comunale di  eserciz io può essere sospesa per un per iodo non super iore a 

novanta giorni  in caso di  infrazioni o d i  vio lazioni a norme di  legge, ovvero a 
disposiz ioni recate dal presente Regolamento,  d iverse da quel le che determinano la 
revoca ovvero la decadenza del l 'autor izzazione stessa. 

 
2)  I l  Comune provvede a dare not iz ia del provvedimento di  sospensione, o l treché al la 

Provincia,  anche al l 'Uff ic io Provinciale del la Motor izzazione Civi le e dei Trasport i  in 
Concessione ed al la C.C.I .A.A. competente,  per i  conseguenti  adempimenti  d i  
competenza. 

 
 



 
Art .  23 

REVOCA DELLA LICENZA COMUNALE DI ESERCIZIO 
 

1) La revoca del la l icenza comunale di  eserciz io viene disposta nei seguent i  casi :  
a -  quando l 'at t ivi tà d i  taxi  viene eserci tata da persone che non siano i l  t i to lare del la 

l icenza, ovvero i l  personale da esso dipendente o coordinato ovvero ad esso 
coadiuvante,  

b - quando i l  t i to lare del la l icenza si  sia procurato serviz i  nel l 'ambito dei Comuni 
d iversi  da quel lo che ha r i lasciato la l icenza di  eserciz io;  

c -  quando l 'autoveicolo sia stato adib i to,  senza la prescr i t ta autor izzazione, ad 
eserci tare serviz i  d i  t rasporto d i  persone ad i t inerar i  f issi ,  con offer ta 
indi fferenziata e prezzo r ipart i to tra gl i  utent i ,  anche se sugl i  i t inerar i  stessi  non 
esistono serviz i  d i  l inea concessi o provvisor iamente autor izzat i ;  

d - quando, nel caso di  d i t te individual i ,  i l  t i to lare del la l icenza abbia eserci tato al tra 
att ivi tà lavorat iva che sia incompatib i le e pregiudichi  i l  regolare svolgimento del 
serviz io d i  taxi ;  

e - quando abbiano r iportato,  per uno o più reat i ,  una o più condanne ir revocabi l i  a l la 
reclusione in misura super iore complessivamente ai  due anni per del i t t i  non colposi;  
quando abbiano r iportato una condanna, i r revocabi le,  a pena detent iva per del i t t i  
contro i l  patr imonio,  la fede pubbl ica,  l 'ord ine pubbl ico,  l ' industr ia ed i l  
commercio; quando abbiano r iportato condanna ir revocabi le per reat i  punit i  a norma 
degl i  ar t t .  3 e 4 del la L.  20/2/58 n.  75; quando siano incorsi  in condanne 
ir revocabi l i  che comport ino l ' interdiz ione da una professione o da un'ar te o 
l ' incapacità ad eserci tare uff ic i  d iret t ivi ,  quando abbiano in corso procedura di  
fa l l imento o siano stat i  soggett i  a procedura fal l imentare; 

f  -  quando, in capo al  t i to lare del la l icenza, sia stata accertata negl igenza abituale nel 
d isimpegno del serviz io;  

g - quando i l  t i to lare del la l icenza r isul t i  recid ivo in vio lazione al  presente 
regolamento; 

h -  quando si  siano ver i f icate i r regolar i tà nel lo svolgimento del serviz io d i  natura tale 
da rendere assolutamente incompatib i le,  nel l ' interesse del serviz io stesso, la 
ul ter iore prosecuzione del l 'eserciz io da parte del t i to lare del la l icenza; 

i  -  quando i l  t i to lare del la l icenza, nel caso di  di t te individual i ,  ovvero i l  legale 
rappresentante del la Società del l 'Ente o del l 'azienda, t i to lar i  del la l icenza stessa, 
negl i  a l t r i  casi ,  s iano incorsi  in provvedimenti  adottat i  a i  sensi del la vigente 
normativa concernente la lot ta al la del inquenza mafiosa; 

j  -   quando r isul t i  che l 'autoveicolo adib i to al  serviz io non si  t rova nel dovuto stato d i  
conservazione e di  decoro ed i l  t i to lare del la l icenza non abbia provveduto al la 
messa in eff ic ienza del l 'autoveicolo medesimo entro i l  termine al l 'uopo f issato dal 
Comune. 

 
2)  La revoca è pronunciata con del iberazione del Consigl io Comunale ed è disposta con 

atto del Funzionar io Responsabi le del la competente struttura,  sent i ta la Commissione di  
cui  al l 'ar t .14 del presente Regolamento.  

 
3)   Con esclusione del caso di  vio lazione al l 'obbl igo di  cui  al  precedente art .  11,  i l  

provvedimento di  revoca del la l icenza deve essere preceduto dal la contestazione degl i  
addebit i  da comunicarsi  a l l ' interessato in due successive di f f ide not i f icate dal Comune a 
distanza non infer iore a trenta giorni  l 'una dal l 'al t ra.  

 
4)   In caso di  giust i f icazione dopo la pr ima di ff ida,  con la seconda di ff ida i l  Comune è 

tenuto ad indicare le motivazioni d i  r igetto del le giust i f icazioni stesse. 
 
5)  Del la pronuncia di  revoca i l  Comune dovrà tempest ivamente informare, o l treché la 

Provincia,  anche l 'Uff ic io Provinciale del la Motor izzazione Civi le e dei Trasport i  in 
Concessione e la C.C.I .A.A. competente,  per i  conseguenti  provvedimenti .  
 
 
 



 
 

Art .  24 
DECADENZA DELLA LICENZA COMUNALE DI ESERCIZIO 

 
1) La l icenza comunale d 'eserciz io viene a decadere automaticamente: 

a - quando venga meno i l  possesso, da parte del t i to lare del la l icenza, d i  uno dei 
requisi t i  d i  cui  al l 'ar t .  5 del presente Regolamento; 

b - per espl ic i ta d ichiarazione scr i t ta d i  r inuncia al la l icenza da parte del t i to lare del la 
stessa; 

c - per fa l l imento del soggetto t i to lare del la l icenza; 
d - per cessione del la propr ietà del l 'autoveicolo senza che lo stesso sia stato sost i tui to 

entro i l  termine di  novanta giorni .  
 

2)  La decadenza è pronunciata,  entro quindic i  giorni  dal  ver i f icarsi  d i  una del le fat t ispecie 
innanzi previste,  con del iberazione del Consigl io Comunale ed è disposta con 
provvedimento del Funzionar io Responsabi le del la competente struttura.  

 
3)  Del la pronuncia di  decadenza dovrà essere tempest ivamente informato,  a cura del 

Comune, o l treché la Provincia,  anche l 'Uff ic io Provinciale del la Motor izzazione Civi le e 
dei Trasport i  in Concessione e la C.C.I .A.A. competente,  per i  conseguenti  
provvedimenti .  
 
 

Art .  25 
SANZIONI 

 
1) Ferme restando le d isposiz ioni concernent i  la sospensione, la revoca e la decadenza 

del la l icenza comunale di  eserciz io,  tut te le al tre infrazioni al  presente regolamento che 
non trovino la loro sanzione del Testo Unico 8/12/93 n.  1740 e nel Testo Unico 15/6/59 
n.  393, o nel C.d.S. approvato con D.L.vo n.  285/92, sono punite mediante 
l 'appl icazione di  una sanzione pecuniar ia da Euro 12,91 a Euro 77,47. 

 
   

Art .  26 
ATTIVITA' DI VIGILANZA E CONTROLLO  

 
1)  Spetta al  Comune di  vigi lare aff inché l 'eserciz io del serviz io d i  taxi  sia svolto in 

conformità e con l 'osservanza del le norme di  legge e del le d isposiz ioni contenute nel 
presente Regolamento.  
 

 
 

Art .  27 
RINNOVO DELLA LICENZA DI ESERCIZIO  

 
1)  I l  r innovo del la l icenza di  eserciz io si  effet tua mediante comunicazione di  prosecuzione 

del l 'at t iv i tà,  da far  pervenire al  Protocol lo generale del l 'Ente entro i l  31 dicembre 
del l 'anno precedente a quel lo per i l  quale viene effet tuato i l  r innovo. 
 
 
 

Art .  28 
SINDACATO PROVINCIALE SULLE DELIBERAZIONI COMUNALI 

 
1) La del iberazione del Consigl io Comunale relat iva al la adozione del presente 

Regolamento nonché quel le concernent i  sue eventual i modif iche, debbono essere 
sottoposte al l 'approvazione del l 'amministrazione provinciale,  ai  sensi e per gl i  effet t i  
del le d isposiz ioni vigent i .  

 



2) I l  presente Regolamento avrà eff icacia sol tanto dopo che esso avrà conseguito la 
predetta approvazione da parte del la Provincia.  
 
 

Art .  29  
NORMA FINANZIARIA 

 
1) Ai componenti  del le Commissioni previste al l 'ar t.  6 ed al l 'ar t .  14 del presente 

Regolamento,  sono corr ispost i  i  compensi ed i  r imborsi  stabi l i t i  dal l 'ex L.R. 9/6/75 n.60 
e ss.mm. ed integrazioni,  ovvero dal la ex L.R. 29/1/91 n.  7,  dal la ex L.R. 29/8/91 n.  40 
e dal la L.R. 25/7/96 n.  27. 

 
2)  I  compensi d i  cui  sopra,  f issat i  nel la misura di Euro 50 a seduta per i l  Presidente del la 

Commissione ed Euro 40 a seduta per c iascuno dei componenti  escluso i l  personale 
comunale ivi  impiegato con compit i  d i  ist i tuto,  sono aggiornat i  ogni anno - con 
determinazione del Presidente del la Commissione - in misura par i  a l la var iazione del 
valore del potere d 'acquisto del la moneta per le famigl ie d i  operai  ed impiegat i  accertata 
dal l ' ISTAT per l 'anno precedente.   

 
3)  Tal i  compensi sono corr ispost i  agl i  avent i  d ir i tto su determinazione del Presidente di  

c iascuna Commissione. 
 
4)  Gl i  oner i  der ivant i  dal lo svolgimento del le att ivi tà del le Commissioni in argomento,  

graveranno sul l 'apposito capito lo del b i lancio comunale previsto nei r ispett ivi  eserciz i  
f inanziar i . 

 
 

Art .  30 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 1)  Per tut to quanto non previsto nel presente Regolamento,  si  fa espresso r invio,  o l t reché 

al le d isposiz ioni specif icatamente r ichiamate al  precedente art .  1,  al la legge comunale e 
provinciale per quanto vigente e per le norme att inent i  agl i  a l t r i  regolamenti  comunal i  in 
quanto possano direttamente o indirettamente avere appl icazione in mater ia e non siano 
in contrasto con le norme del presente  Regolamento.   

 
******************************************  

 


